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Dalla Santa Sede 

 
Questa mattina è stato reso pubblico il Motu proprio del Santo Padre Benedetto XVI, Omnium in mentem, 
che contiene alcune modifiche da apportare al Codice di Diritto Canonico (CIC), che da tempo erano sotto-
poste allo studio dei Dicasteri della Curia romana e delle Conferenze episcopali.  
I cinque articoli del Documento vogliono adeguare il testo dei canoni che definiscono la funzione ministeria-
le dei Diaconi al relativo testo del Catechismo della Chiesa Cattolica e sopprimere, in tre canoni concernenti 
il Matrimonio, un inciso che l'esperienza ha rilevato inidoneo.  
La prima variazione riguarda il canone 1008 che si limiterà ad affermare che chi riceva il sacramento del-
l'Ordine Sacro "è destinato a servire il popolo di Dio per un nuovo e peculiare titolo" e nel canone 1009, con 
l'aggiunta di un terzo paragrafo "nel quale viene precisato che il ministro costituito nell'Ordine dell'Episcopa-
to o del Presbiterato riceve la missione e la facoltà di agire in persona di Cristo Capo, mentre i Diaconi rice-
vono l'abilitazione a servire il Popolo di Dio nella diaconia della liturgia, della Parola e della Carità". 
Un'altra modifica che introduce il Motu proprio Omnium in mentem riguarda "la soppressione della clausola 
"actus formalis defectionis ab Ecclesia Catholica" nei canoni 1086, paragrafo 1, 1117 e 1124 del Codice di 
Diritto Canonico, che dopo un lungo studio è stata ritenuta non necessaria e inidonea". 
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